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CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA 

CAPO IV  Accertamenti diagnostici e trattamenti terapeutici 

Art. 16 - Accanimento diagnostico-terapeutico – 

Il medico, anche tenendo conto delle volontà del paziente laddove espresse, deve astenersi dall’ostinazione in 

trattamenti diagnostici e terapeutici da cui non si possa fondatamente attendere un beneficio per la salute del malato e/o 

un miglioramento della qualità della vita. 

CAPO IV   Informazione e consenso 

Art. 35  - Acquisizione del consenso – 

Il medico non deve intraprendere attività diagnostica e/o terapeutica senza l’acquisizione del consenso esplicito e 

informato del paziente. 

Il consenso, espresso in forma scritta nei casi previsti dalla legge e nei casi in cui per la particolarità delle prestazioni 

diagnostiche e/o terapeutiche o per le possibili conseguenze delle stesse sulla integrità fisica si renda opportuna una 

manifestazione documentata della volontà della persona, è integrativo e non sostitutivo del processo informativo di cui 

all'art. 33. 

Il procedimento diagnostico e/o il trattamento terapeutico che possano comportare grave rischio per l'incolumità della 

persona, devono essere intrapresi solo in caso di estrema necessità e previa informazione sulle possibili conseguenze, 

cui deve far seguito una opportuna documentazione del consenso. 

In ogni caso, in presenza di documentato rifiuto di persona capace, il medico deve desistere dai conseguenti atti 

diagnostici e/o curativi, non essendo consentito alcun trattamento medico contro la volontà della persona. 

Il medico deve intervenire, in scienza e coscienza, nei confronti del paziente incapace, nel rispetto della dignità della 

persona e della qualità della vita, evitando ogni accanimento terapeutico, tenendo conto delle precedenti volontà del 

paziente. 

Art. 38  - Autonomia del cittadino e direttive anticipate - 

Il medico deve attenersi, nell’ambito della autonomia e indipendenza che caratterizza la professione, alla volontà 

liberamente espressa della persona di curarsi e deve agire nel rispetto della dignità, della libertà e autonomia della 

stessa. 

Il medico, compatibilmente con l’età, con la capacità di comprensione e con la maturità del soggetto, ha l’obbligo di 

dare adeguate informazioni al minore e di tenere conto della sua volontà. 

In caso di divergenze insanabili rispetto alle richieste del legale rappresentante deve segnalare il caso all’autorità 

giudiziaria; analogamente deve comportarsi di fronte a un maggiorenne infermo di mente. 

Il medico, se il paziente non è in grado di esprimere la propria volontà, deve tenere conto nelle proprie scelte di quanto 

precedentemente manifestato dallo stesso in modo certo e documentato. 

 


